
Brescia infrastrutture la so-
cietà patrimoniale del comu-
ne che è proprietaria della
metropolitana racconta di
sè, della propria struttura e
del proprio lavoro quotidia-
no attraverso unamostra che
però parte da molto prima:
dal concepimento della me-
tropolitana leggeraautomati-
ca. E lo racconta al MoCa,
l’immobile ex tribunale che è
anch’esso parte del patrimo-
niodella societàdi viaTrium-
plina,attraversopannelli e fo-
tografie opera di 13 studenti
dell’Accademia SantaGiulia,
coordinati dal laureando
Massimiliano De Marinis,
che sull’argomento discuterà
prossimamente la tesi. Un
pool guidato dalla mano
esperta di due professori:

CarloSusa eMassimoTanta-
rini.

LA MOSTRA si compone di
quattrosezioni: l’ideae il pro-
getto, i cantieri,Brescia Infra-
strutture e l’oggi, secondo un
principio guida che è quello
dello scorrimento tra imma-
ginarioe realtà.Difatti lame-
tropolitana come progetto è
stato permolti anni aBrescia
una sorta di sogno che ad un
certo punto è diventata real-
tà grazie alla determinazione
di forzepoliticheedeconomi-
che. Una realtà che riacqui-
sta l’immaterialità del proie-
zione futura se la si declina in
tutte le sue potenzialità, se la
si misura nelle opportunità
cheapre in terminidimobili-
tà, ma più generalmente di

stilidi vita,di scelteurbanisti-
che etc etc. Un concetto que-
stocheha fattoda filo condut-
tore del progetto-mostra e su
cui i docenti dell’Hdemia
hanno orientato il gruppo di
lavoro formato oltre che da
DeMarinis, daMartinaCon-
soli, Lorenzo De Bon Vetto-
rel,ValeriaFogazzi, SaraGul-
li, AlessiaNegri,MicheleRa-
venetti,MiriamScussel, Sere-
naFilippini,ChiaraBrembil-
la, Francesca Franzosi, Sara
Sarzi Sartori e FrancescoDal
Bello.
Come qualche settimana fa

era stato un convegno orga-
nizzato da Critica Sociale in
Vanvitelliano a celebrare la
nascitadelprogettometropo-
litana, anche in questo caso
non siamo ancora difronte

aduna iniziativa istituzional-
mente condivisa. In questo
caso i riflettori sono soprat-
tuttopuntati sulla societàgui-
data da Fabio Lavini, che fir-
ma l’iniziativa presentata ieri
in conferenza stampa al Mo-
ca di via Moretto alla quale
ha partecipato il sindaco di
Brescia, Emilio Del Bono.

Conferenza stampa alla qua-
le erano presenti veri padri
dell’avventura metropolita-
na, come Renzo Capra, ex
presidente di Asm e Giorgio
Schiffer, per anni alla guida
di Brescia Mobilità, holding
diretta protagonista della co-
struzione della infrastruttu-
ra, di cui però non erano pre-

senti nessuno degli attuali
amministratori. Così come
non c’era la società che gesti-
sceMetroBrescia. Lamostra
chesi intitola«DaAsmaBre-
scia Infrastrutture: Me-
tro-spazio, il futurodello spa-
zio urbano resterà aperta fi-
no al 15 di febbraio. •E.B.
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Come risolvere il problema
delle spese condominiali, pe-
sante soprattutto in questi
anni difficili in cui in molte
personehannoavutodifficol-
tà persino con l’affitto? La
proposta viene da Aiac, una
delle associazioni nazionali
che riuniscono gli ammini-
stratori condominiali, nata a

Brescia nel 2010, 27 sedi nel
Paese (viaBettole34 l’indiriz-
zo locale), dove gli iscritti so-
no 2mila, di cui 300 nel no-
stro territorio .

AIAC STA CREANDO una rete
della grande distribuzione
che aderirà a una card, già
sperimentata in alcune real-
tà italiane, sulla quale saran-
nosegnati i puntidegli acqui-
sti effettuati, utili non a rice-
vere una padella o una tova-
glia,maquoteper ipagamen-
ti richiesti dal condominio, fi-

noa 1500euro, cifra conside-
rata media. L’idea, con la ri-
chiesta di una collaborazione
comunale, è stata sottoposta
ieri in Loggia all’assessore
Valter Muchetti da Antonio
Mete, il fondatore dell’asso-
ciazione presieduta da Lore-
danaErroi.Occasione la pre-
sentazionediun incontrona-
zionale, aperto a tutti, sui
cambiamentidellaprofessio-
ne chedeve stare al passo con
i tempi. «Cambia la società,
cambiano le regole, si creano
nuovi problemi e nuove op-

portunità. L’amministratore
non è più solo un tecnico ma
deve sapermediare, preveni-
re, informare, entrare in rela-
zionepositiva con i condomi-
ni» hanno spiegato i due ver-
tici. Per questo domani, a co-
minciare dalle 9, vari esperti
si alterneranno sul palco di
Brixia forum, guidati da Alex
Rusconi. Fra loro Mario Tu-
ra DeMarco eMassimo Pin-
ton che ieri hapartecipato al-
la illustrazione dell’iniziativa
dal titolo «La chiave del suc-
cesso è nelle tue mani». Si

parlerà di motivazioni, di ec-
cellenze, di competenze, di
empatia, di aggiornamento,
di norme. Al termine verrà
premiata l’amministratrice
dell’anno,una ragazza cheha
saputo gestire e trasformare
la vita in un palazzo difficile.
Il meeting, fatto anche di

momenti spettacolari ediver-
tenti, avrà anche uno scopo
di solidarietà e si proporrà di
dare sostegno all’associazio-
ne Mummy&daddy onlus
che si occupa di minori, di
donnevittimedi violenza edi
persone in difficoltà. Ci sarà
lapresidentenazionalePatri-
zia Pozzobon.•MA.BI.
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Il viadotto sulla A21 ha su-
bìtodanni,manonècondan-
nato alla demolizione. Èque-
sto l'esito delle verifiche dei
tecnici di Centropadane, che
lunedì consegneranno inPre-
fettura, allaProvinciaealCo-
mando dei vigili del fuoco di
Brescia le conclusioni della
relazione stilata nelle ultime
ore. In sostanza l'ammalora-
mento riguarda il calcestruz-
zo e l'acciaio delle armature

del ponte. Come era prevedi-
bile le fiamme scaturite dal
drammatico incidente del 2
gennaio, che hanno avvolto il
viadotto della strada provin-
ciale 24 che collegaMontiro-
neconPoncarale,hannopro-
vocato danni alla struttura.
L’ammaloramento c’è, ma
non dovrebbe comportare
l'abbattimento del viadotto.
Anzi, al vagliodegli addetti ai
lavori c'è la concreta ipotesi
di riaprire nei prossimi gior-
ni una corsia del ponte della
sp24. La conferma è arrivata

direttamente dal direttore
tecnico di Centropadane Ro-
berto Salvadori. «Nella rela-
zione che presenteremo in
Prefettura -hadichiarato l'in-
gegner Salvadori - verranno
fatte considerazioni sullo sta-
to di conservazione e sulla
possibilità di riaprire ad una
certa categoria di veicoli il
ponte». Nel frattempo que-
sta mattina sono previste le
verifiche statiche, ovvero di
calcolo,dapartediCentropa-
dane. Un passaggio necessa-
rio ed obbligato, visto che le

verifiche sul campo sono sta-
te completate ieri con l'ulti-
mo test plurimo di trazione e
compressione delle travi di
calcestruzzoche reggono l'in-
tera impalcatura.

INQUESTE settimane Centro-
padanenonha fatto altro che
effettuare verifiche sulla sta-
bilitàdel ponte.Controllimi-
nuziosi che, come messo in
evidenzadaldirettoregenera-
le Alessandro Triboldi, «so-
no stati necessari in quanto
daiprimi test eranoemersi ri-

sultati contrastanti e dunque
abbiamo affinato le verifiche
sulla struttura». «Le ultime
operazioni di controllo - ha
aggiunto Triboldi - sono sta-
teeffettuatemercoledìmatti-
na sul ponte in direzione
nord e ieri è stato svolto lo
stesso lavoro indirezione sud
in modo da confrontare la
parte del ponte avvolta dalle
fiamme e quella che invece
nonèstata interessatadall'in-
cidente». Sono stati necessa-
ri diversi controlli sul ponte,
perchè nel corso delle verifi-

che sono emersi più dubbi
che certezze sulla tenuta del
viadotto. Sta di fatto che il di-
rettoregeneralediCentropa-
dane, Alessandro Triboldi,
ha voluto sottolineare «l'im-
pegno assunto dall'azienda
nei riguardi della Prefettura
e della Provincia di Brescia
per comprendere lo stato di
salute del ponte». «Ci siamo
avvalsi della valutazione dei
tecnici interni e poi abbiamo
commissionato una perizia
terza. Il tutto - ha proseguito
Triboldi - verrà consegnato

lunedì inPrefettura.Sullaba-
sedi questo si valuterà, con le
istituzioni, se riaprire o me-
no il viadotto».
Quindi laprossimasettima-

na si conoscerà il futuro del
ponte della strada provincia-
le 24. Una decisione, quella
che emergerà dal tavolo tra
Prefettura,Comandodei vigi-
li del fuoco, Provincia e fun-
zionari di Centropadane, at-
tesa anche da alcuni comuni
della zona che in seguito alla
chiusuradel ponte stanno fa-
cendo i conti con un evidente
incrementodel traffico veico-
lare.•
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